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DOCUMENTO PER LA CONSULTAZIONE 422/2022/R/eel 

 

 SVILUPPO DELLA RETE DI TRASMISSIONE DELL’ENERGIA 

ELETTRICA  

Aggiornamento delle disposizioni e dei requisiti minimi per il 

Piano decennale di sviluppo della rete di trasmissione 

nazionale  
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Premessa 

Con riferimento al Documento di Consultazione 422/2022/R/eel “Sviluppo della rete di 

trasmissione dell'energia elettrica - aggiornamento delle disposizioni e dei requisiti minimi per il 

Piano decennale di sviluppo della rete di trasmissione nazionale”, il quale si inquadra nell’ambito 

del procedimento riguardante le funzioni e responsabilità del gestore della rete di trasmissione, 

avviato dall’Autorità con la Delibera 121/2022/R/eel  Enel accoglie con favore l’orientamento 

dell’Autorità volto ad aggiornare le disposizioni e i requisiti minimi per la consultazione e la 

predisposizione del Piano decennale di sviluppo della RTN, anche in preparazione delle attività 

forward-looking nell’ambito della nuova regolazione per obiettivi di spesa e servizio (ROSS). 

Tale aggiornamento si rende necessario in considerazione delle recenti modifiche delle 

disposizioni legislative europee e nazionali in materia di funzioni e responsabilità dei gestori della 

rete, di sviluppo delle reti, del processo di profonda trasformazione attesa delle reti nella 

prospettiva della transizione ecologica, e delle numerose incertezze che caratterizzano il 

momento attuale e il prossimo futuro, per cui si rende sempre più  necessario un coordinamento 

tra i Gestori delle reti così come prospettato negli stessi decreti legislativi europei. 

Con specifico riguardo all’evoluzione dei contenuti del Piano di sviluppo e programmazione di 

breve-medio termine degli investimenti, Enel intende sottolineare che nell’evoluzione dei 

contenuti del Piano di sviluppo, al fine di ricomprendere in appositi allegati informativi il 

complesso delle attività e delle spese di investimento per il servizio di trasmissione andrebbe 

inclusa la pianificazione di opere di rete urgenti, finalizzata al raggiungimento degli obiettivi PNRR 

al 2025, comprensive delle opere sulla RTN per la  connessione legate alle iniziative del DSO 

nell’ambito di tale progetto. 

Infine, si accoglie favorevolmente il possibile nuovo approccio alla valutazione dei principali 

progetti di trasmissione e delle attività propedeutiche alla regolazione output-based e della 

valutazione sugli eventuali nuovi indicatori di prestazione del servizio di trasmissione. 
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Risposte agli specifici spunti di consultazione  

Per quanto riguarda i molteplici aspetti trattati nell’ambito del documento, si riportano di seguito 

le osservazioni Enel ai singoli quesiti di consultazione. 

 

S2. Osservazioni in merito all’estensione dei contenuti del Piano di Sviluppo riguardo 

investimenti per la sicurezza del sistema elettrico, resilienza e rinnovo 

Con riferimento allo spunto di osservazione S2., Enel concorda con la proposta rappresentata 

dall’Autorità nel documento di consultazione sottolineando che, ad ogni modo, dovrà essere 

concessa la possibilità di modificare il Business Plan in caso di comprovate ed oggettive variazioni 

del contesto esterno, in modo tale da permettere una adeguata gestione dell’incertezza. 

S4. Osservazioni sulla pubblicazione del rapporto annuale di monitoraggio dell’avanzamento 

degli interventi 

Enel ritiene utile per i Gestori delle Reti la pubblicazione annuale di una versione semplificata 

della tabella di sintesi, al fine di avere aggiornamenti sullo stato di avanzamento dei lavori. 

S17. Osservazioni in merito alla scelta degli indicatori di prestazione della rete di trasmissione 

Enel concorda, sulla scorta del punto 24.6 della suddetta consultazione, di inserire indicatori di 

performance del Gestore della Rete di Trasmissione legati alle necessità di connessione per dar 

seguito alle iniziative del DSO, quali i tempi di realizzazione della connessione (punto a) e le 

tempistiche autorizzative (punto c). Sarebbe inoltre opportuno anche includere nel monitoraggio 

la tempistica totale dall'accettazione del preventivo all'attivazione della connessione. 

 


